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Narrativa Macdonald Helen 

La nemica 
Elliot, 2013 (Raggi)                   
 
Gabri ha una madre bella e frivola, più interessata ai suoi flirt che a prendersi cura delle due 
figlie. Nel corso degli anni, Gabri ha osservato con odio e rancore il mondo degli adulti, che 
non le hanno dato né insegnato nulla, costruendo la sua vita sull'assenza d'amore. Ma il 
tempo è dalla sua parte. Quasi all'improvviso, la bambina taciturna e scostante si trasforma 
in un'adolescente piena di fascino e gioia di vivere. Forte del potere della giovinezza, Gabri 

può ora prendersi le sue piccole e grandi rivincite, per giungere alla partita finale con la 

nemica di sempre. L'odio e l'orgoglio sono i veri protagonisti di questo romanzo di 
formazione, pubblicato nel 1928 su una rivista letteraria con lo pseudonimo Pierre Nerey 
(ottenuto dall'anagramma di Irene: Nerey). L'uso di un nome diverso e molti degli elementi 
narrativi rivelano il carattere dolorosamente autobiografico dell'opera: impossibile non 
ritrovare nel ritratto impietoso della donna egoista e infedele la madre dell'autrice. Secondo 

romanzo di Irene Némirovsky, mai apparso finora in volume singolo e inedito in Italia, La 
nemica si caratterizza come un atto di rivincita, teatro di sentimenti contraddittori, il cui 
groviglio potrà sciogliersi soltanto nella sua drammatica conclusione.  

 

Gialli  Price Richard                    

Balene bianche 
Neri Pozza, 2016 (I neri) 

 

Billy Graves, John Pavlicek, Jimmy Sheridan, Yasmeen Assaf-Doyle e Redman Brown sono i 
superstiti dei Wild Geese. Erano sette un tempo, ma due si sono persi per strada, il primo 
definitivamente dopo aver fumato per una vita tre pacchetti di sigarette al giorno, il secondo 
sperduto in qualche angolo dell’Arizona a godersi la meritata pensione. Intorno alla metà 
degli anni Novanta erano la squadra di detective più affiatata dell’East Bronx. Si facevano 
valere in uno dei quartieri peggiori di New York perché si consideravano una famiglia, capace 

di includere tra le sue fila proprietari di cantine, bar, saloni da barbiere, qualche vecchio 
spacciatore di marjuana, qualche ristoratore con sala da gioco clandestina dove giocare a 
dadi e bere gratis. Poi non accettavano danaro, ed erano implacabili coi malviventi d’ogni 
risma. Una squadra magnifica, insomma, ma con un cruccio indelebile: non aver incastrato le 
loro personali «Balene bianche», i criminali che avevano commesso delitti efferati sotto i loro 
occhi e l’avevano fatta franca. Dei cinque superstiti Billy Graves è il cucciolo del gruppo, 

quello ancora in servizio nella Squadra notturna del Dipartimento di polizia di New York, un 
manipolo di detective incaricato di sorvegliare di notte le aree più pericolose di Manhattan. 

Billy Graves e la sua squadra si recano un giorno alla Penn Station, chiamati per il 
ritrovamento di un cadavere. Nel sudicio porticato della stazione, una lunga scia di sangue li 
conduce al corpo inerte di un uomo sulla trentina, occhi azzurri spalancati e pieni di paura, le 
sopracciglia sottili e arcuate, la pelle bianco latte, i capelli corvini e i tratti femminei. Billy 
Graves riconosce subito nella vittima Jeffrey Bannion, la «Balena bianca» cui Pavlicek ha dato 

ininterrottamente e vanamente la caccia, l’efferato assassino di un dodicenne trovato sotto un 
materasso macchiato di sperma. Quando anche nei giorni seguenti altre due «Balene 
bianche» vengono assassinate in circostanze misteriose, Billy capisce che c’è un’unica cosa da 
fare: riunire i Wild Geese al completo, e cercare di capire chi abbia deciso di farsi giustizia da 
solo.   

 

Saggi  La Cecla Franco 

Lasciarsi. I rituali dell’abbandono nell’era dei social network  
Eleuthera, 2014  
                                                        
Sembra che la nostra società sia incapace di far durare i rapporti. In Europa l'"amore eterno" 
dura ormai meno di tre anni. Lasciare o essere lasciati dovrebbe dunque essere un fatto del 
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tutto banale, e invece ancor oggi ci rende i protagonisti di un dramma che spesso non 

sappiamo come vivere. C'è una diffusa ignoranza dell'arte di congedarsi, ancora più evidente 
in un'epoca in cui gli addii vengono mediati da telefonini, e-mail, sms. E l'aspetto tragico della 
fine di un rapporto amoroso sta proprio nello scollamento tra gli amori concreti e la metafisica 
dell'amore eterno (e del matrimonio felice), proprio dell'ordine cattolico e hollywoodiano, che 
ancora ci spinge a cercare la donna o l'uomo della nostra vita. Per questo ogni "lasciamento" 
deve essere subito rimosso, deve essere veloce e crudele, spesso scatenando il "barbaro che 
è in noi": per poter ricominciare e persuadere noi stessi e l'altro che questa invece è la volta 

buona... 

 
 

Ragazzi Parr Maria 

Tonja Valdiluce 
Beisler, 2015 (Il serpente a sonagli) 
 

Tonja ha quasi 10 anni ed è l'unica bambina che vive in Val di Luce. A dire il vero lei è unica 

in tutto. È la ragazzina più spericolata, testarda e in gamba che la valle abbia mai visto. 

Gunnvald è il suo migliore amico, ha 74 anni ed è scorbutico come un troll. Tra loro non ci 

sono segreti... almeno questo è ciò che crede Tonja. Quando Gunnv finisce in ospedale con 

un femore rotto, Tonja scopre che l'amico le ha nascosto una parte importantissima del suo 

passato, che ora non solo minaccia di dividerli, ma anche di distruggere per sempre 

l'armoniosa vita di Val di Luce. 
 
Età di lettura: da 9 anni  


